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GEMONA DEL FRIULI – Cinquant’anni fa le macerie, la polvere, il pianto di una terra ferita a 

morte ma decisa a non arrendersi. Oggi le bandiere al vento, i sorrisi, l’abbraccio fraterno di una 

comunità rinata e il suono travolgente delle fanfare. Gemona del Friuli è tornata a essere il cuore 

pulsante della memoria alpina nazionale ospitando lo scorso weekend (19-21 giugno 2026) il 

Raduno del 3° Raggruppamento ANA (Triveneto). Una grande festa collettiva che ha richiamato 

decine di migliaia di penne nere, legando indissolubilmente il ricordo del tragico sisma del 1976 

alla celebrazione dei valori di solidarietà che da sempre contraddistinguono gli Alpini.  

Le tre giornate del raduno si sono snodate attraverso momenti di profonda commozione ed eventi 

culturali d'alto profilo. Le celebrazioni si sono aperte venerdì con i doverosi e toccanti omaggi ai 

caduti: prima alla caserma Feruglio di Venzone e poi alla caserma Goi-Pantanali di Gemona, dove 

il 6 maggio 1976 persero la vita 29 alpini sotto i crolli causati dalle scosse.  

Particolarmente significativo è stato lo scoprimento del nuovo monumento dedicato proprio agli 

Alpini che operarono nei Cantieri di Lavoro ANA del post-terremoto. Sabato sera, le note del Coro 

dei Congedati della Brigata Alpina Julia hanno risuonato nel Cinema Teatro Sociale rievocando lo 

spirito di quei mesi drammatici. Domenica, il momento clou con la sfilata, alla presenza del Labaro 

dell’Associazione Nazionale Alpini scortato dal Presidente Sebastiano Favero e tutto il consiglio 

nazionale rinnovato, erano presenti anche il Generale di Brigata Maioriello, il sindaco della Città di 

Gemona Roberto Revelant e Barbara Zilli in rappresentanza della Regione Friuli Venezia Giulia. 

A sorpresa, durante lo sfilamento, ha trovato spazio anche la comparsa del Presidente del Consiglio 

dei Ministri, Giorgia Meloni, che ha sfilato e raggiunto la tribuna delle autorità dove ha consegnato 

l’Onorificenza di Cavaliere di Gran Croce dell’Ordine al merito della Repubblica Italiana ad un 

emozionato Sebastiano Favero. 

“Qui si respira orgoglio tricolore ed abnegazione nei confronti del Prossimo, ho voluto presenziare 

per ringraziare gli Alpini del loro impegno alle ultime Olimpiadi di Cortina ma anche per ricordare 

e celebrare il 50° anniversario dal sisma” 

Per la Sezione ANA di Treviso, il raduno di Gemona ha rappresentato un vero e proprio 

"pellegrinaggio dell'anima". Cinquant’anni fa, i volontari trevigiani risposero in massa alla chiamata 

del presidente nazionale Franco Bertagnolli. Organizzati in squadre settimanali e quindicinali, gli 

artigiani, i carpentieri e i manovali della Marca Trevigiana lasciarono temporaneamente il proprio 

lavoro per raggiungere i Cantieri di Lavoro ANA n. 9 di Cavazzo Carnico e n. 10 di Pinzano al 

Tagliamento, operando senza sosta anche a Gemona per ridare un tetto ai "fradis furlans". 

Orgogliosa la Sezione ana di Treviso, prima di ricevere la stecca, ha sfilato con: 43 sindaci, 10 

rappresentanti dei consigli comunali, 84 gagliardetti, 75 bandiere, 1608 sfilanti. 

Lo stesso orgoglio che ha permeato l’intera sfilata della nostra sezione ha contraddistinto, anche, il 

discorso di Franco Giacomin, Presidente della Sezione Ana di Treviso, che riceve la stecca per la 

prossima edizione del Raduno Triveneto dichiarando: 



 

 

“Nel 2027 la città di Treviso sarà casa di tutti gli Alpini del 3° raggruppamento! 

Siamo onorati di ricevere la stecca dalla Sezione di Gemona, è il simbolo del 

passaggio di consegne e della continuità dei valoro che ci uniscono: memoria, 

solidarietà, servizio ed amore per la Patria. 

La stecca che affonda le sue radici nella tradizione della Naja era un semplice 

listello di legno utilizzato dai soldati per lucidare i bottoni d’ottone dell’uniforme 

che il congedato consegnava alla recluta; un oggetto umile ma pratico che nel 

tempo è diventato simbolo di esperienza, responsabilità e continuità. 

Riceviamo, oggi, questa stecca testimone dell’impegno, la passione ed il lavoro 

svolto per questo magnifico raduno. 

La sezione di Treviso accoglie con orgoglio la responsabilità ed è pronta ad ospitare 

il Raduno del 2027. 

Vi aspettiamo numerosi, con l’entusiasmo e lo spirito di fratellanza che da sempre 

ci contraddistingue.” 
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